
SOCIETA' DI PERSONE E  SOCIETA' DI CAPITALI  

 

 

Sulla base del criterio dell'autonomia patrimoniale abbiamo distinto le società di persone dalle società di 

capitali. 

Con l'espressione autonomia patrimoniale si intende la separazione tra il patrimonio della 

società e il patrimonio personale dei singoli soci che la compongono. 

In pratica, il creditore della società, ad esempio un fornitore, potrebbe pretendere di essere pagato 

esclusivamente con il denaro della società e, anche nel caso che questo fosse insufficiente, non 

potrebbe chiedere ai soci di pagare con il loro denaro personale. Ugualmente il creditore particolare del 

socio, ad esempio il negoziante di generi alimentari, non potrebbe chiedere alla società di pagare al 

posto del socio suo debitore. 

Patrimonio della società e patrimoni personali dei soci sono dunque due entità autonome, 

separate. 

Questa separazione tra i patrimoni non è tuttavia sempre così netta e invalicabile. A questo riguardo si 

distingue tra: 

• autonomia patrimoniale perfetta, quando la separazione è assoluta, nel senso che i soci non 

rispondono mai dei debiti della società con i beni personali; 

• autonomia patrimoniale imperfetta, quando i soci, a determinate condizioni e secondo certe 

modalità, possono essere chiamati a rispondere personalmente dei debiti della società. 

Il concetto di personalità giuridica si collega, e presuppone, la sussistenza di autonomia 

patrimoniale perfetta; essa è riconosciuta soltanto alle società di capitali (società per azioni, in 

accomandita per azioni e a responsabilità limitata), mentre è esclusa per le società di persone (società 

semplice, in nome collettivo e e in accomandita semplice). 

L'autonomia patrimoniale perfetta si traduce quindi in una netta e invalicabile separazione tra 

il patrimonio della società 

 

LE SOCIETA' DI PERSONE 

 

La distinzione tra società di persone e società di capitali si fonda essenzialmente sul diverso rilievo 

attribuito al carattere della partecipazione dei soci, personale nel primo caso, capitalistico nel 

secondo. Per le società di persone si parla dunque di prevalenza del contratto, per quelle di 

capitali si parla di prevalenza dell’organizzazione. 

Tale diversità si traduce concretamente in una differente disciplina per la modificabilità del contratto 

costitutivo, la trasferibilità della partecipazione sociale, l’ammissibilità della partecipazione alla società di 



un unico soggetto (possibile per le società di capitali, in particolare, s.p.a. e s.r.l.), ma vietato per le 

società di persone.  

 

Quanto poi alla differente considerazione dei due tipi sociali, essa emerge con assoluta evidenza dalla 

circostanza che le società di persone non sono persone giuridiche, non acquistano cioè 

personalità giuridica, ma sono considerati come “meri” centri d’imputazione di situazioni 

giuridiche attive e passive.  

 

Si afferma così che le società di persone sono dotate di una limitata autonomia patrimoniale, 

diversamente graduata nei tre tipi di società di persone, semplice, in nome collettivo e in accomandita 

semplice.  

 

Per tutte, in ogni caso, valgono alcune regole comuni: 

• Agiscono sotto una ragione sociale, che deve contenere il nome di almeno uno dei 

soci illimitatamente responsabili; 

• Hanno autonomia patrimoniale imperfetta; 

• I soci sono (ad eccezione del socio accomandante della sas) solidalmente ed 

illimitatamente responsabili delle obbligazioni sociali. 

• L’amministrazione, salvo patto contrario, è affidata disgiuntamente a tutti i soci (ai 

soli soci accomandatari nella sas). 

• Il socio non può trasferire le propria quota senza il consenso degli altri soci. 

• Il socio non può utilizzare i beni comuni per fini estranei a quelli  sociali senza il 

consenso degli altri soci; 

• I liquidatori non possono ripartire tra i soci i beni sociali fin quando non siano stati 

pagati i creditori o non siano accantonate le somme necessarie per pagarli; 

• I creditori particolari del socio non possono soddisfarsi sui beni sociali ma possono 

agire unicamente sugli utili spettanti al socio e compiere atti conservativi sulla 

sua quota (con l’unica eccezione per il creditore particolare del socio di società 

semplice, che può ottenere la liquidazione della quota del socio); 

 

• I creditori sociali non possono agire nei confronti dei soci illimitatamente 

responsabili se non hanno preventivamente provveduto all’escussione del 

patrimonio sociale.          

 



           LE SOCIETA' DI CAPITALI 

 

E' questa una categoria la cui disciplina è certamente più articolata rispetto a quella delle società di 

persone, non fosse altro perché questo tipo di società è stato pensato dal legislatore per quelle attività di 

impresa che assumono dimensioni più rilevanti. Nelle società di capitali, infatti, alla prevalenza 

dell’elemento personalistico si sostituisce la prevalenza dell’elemento organizzativo.  

 

Per tutte, anche in  caso, valgono alcune regole comuni: 

• Agiscono sotto una denominazione sociale, che non deve necessariamente 

contenere il nome di almeno uno dei soci.  

• Hanno autonomia patrimoniale perfetta in quanto viene loro riconosciuta 

personalità giuridica; 

• I soci sono  responsabili delle obbligazioni sociali limitatamente alla quota 

conferita. 

• L’amministrazione può essere affidata anche a persone estranee alla società; 

• Il socio  può trasferire le propria quota senza il consenso degli altri soci. 

• I creditori sociali possono rifarsi unicamente sui beni della società; 

• I creditori particolari del socio non possono soddisfarsi in alcun modo sui beni sociali 

ma possono agire unicamente sugli utili spettanti al socio e compiere atti conservativi 

sulla sua quota (con l’unica eccezione per il creditore particolare del socio di società 

semplice, che può ottenere la liquidazione della quota del socio); 

 

Dovendo pertanto individuare gli elementi fondamentali caratterizzanti le società di capitali possiamo 

ritrovarli: 

 

• nel riconoscimento per la società della personalità giuridica; 

• nel riconoscimento per i soci della responsabilità limitata (salvo talune eccezioni); 

 

 

Tra tali requisiti, peraltro, riconosciamo una netta prevalenza al primo: è in base ad esso infatti che la 

società acquista la qualifica di imprenditore e che possiamo altresì affermare che quell’autonomia 

patrimoniale che si è detto essere imperfetta nelle società di persone assume pienezza nelle società di 

capitali. Ciò comporta innanzitutto che per le obbligazioni sociali non sussiste una responsabilità 

dei soci, neppure sussidiaria, potendo i creditori sociali rivalersi nei soli confronti del 



patrimonio della società.   

 

Quanto poi all’organizzazione della società, essa è fondata sulla ricorrenza di una pluralità di 

organi, e sulla ripartizione tra gli stessi delle diverse competenze. In particolare, vi è sempre 

un’organizzazione assembleare dei soci, accompagnata dalla presenza di un organo amministrativo e di 

un organo di controllo.  

 

 


